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IL CASO. I giornalisti invitati a «sdrammatizzare il fenomeno» 
Annunciato un rafforzamento dei controlli nel territorio 

Costa: 
«Tutto ok 
0 quasi» 

Il ministro della Sanità, 
Raffaele Costa 

Ansa 

Colera, lo stillicidio continua 
Ormai i casi accertati sono diventati dieci 
Il ministro Costa arriva a Bari e minimizza, rassicura chie
de di non enfatizzare ma in meno di ventiquattr ore, i casi 
accertati di colera sono passati da sei a dieci Costa ha poi 
sciorinato una sene di decisioni indirizzate tutte al «raffor
zamento del controllo del temtono da parte delle autorità 
di polizia sanitaria» La Procura della Repubblica di Bari 
ha intanto annunaato «interventi massivi» Il sindaco di 
Bari ha offerto la massima collaborazione 

LUIGI QUARANTA 

m B\RI Lepidemia non c e assi
cura il ministro eppure .n poco più 
di ventiquattr ore i casi accertatati 
dt colera a Ban sono passati da sei 
a dieci Dopo i due di cui si è avuta 
notata domenica ieri mattina altri 
due ncoven da sospetti si sono tra
sformati in casi certi di colera sono 
due donne una casalinga barese 
di 59 anni (ora ricoverata nel re
parto di malattie infettive del Poli
clinico) che avrebbe mangilo al 
Itevi le solite micidiali seppioline 
crude il 23 ottobre scorso ed ha 
avvertito i pnmi sintomi crque 
giorni dopo, e una impiegata tren
tacinquenne di Casamassima ri
coverata nell'ospedale del suo 
paese dal 2S ottobre che oltre al 
colera avrebbe anche una salmo-

nellosi la cui tipica febbre (un sii-
tomo che dt solito non s nscontn 
sui malati di colera) ha sulle prime 
depistato i medici 

Un nuovo caso sospetto e anco
ra in queste ore sotto osservazione 
si tratta di un uomo molto anziano 
(88 anni) ncove-ato a Bari ed e 
anche il primo paziente le cui con
dizioni di salute segnate anche da 
altre gravi patologie destano serie 
preoccupazioni Questa mattina 
saranno resi noti i r.sulta'i delle 
analisi 

Il mercatino 
La donna ncoverata a Casanias 

sima non avrebbe contratto la ma
lattia dai soliti prodotti ittici crud 
ma da'.l insalata acquistata nel 

mercatino rionale una novità assai 
preoccupante che viene dopo la 
scoperò del vibnone in un cam
pione di finocchi preveniente de 
un campo alla penfena di Bari e 
the conferma due cose che sono 
numerosi gli orti irrorati con liqua
mi di fogna e che i < ontrolli sanitari 
sul ttnTorto yton funztorotio Del 
resto che quc'st.'iMa' la fall- ]>10 evi
dente nelia strategia messu in atto 
in questi Jien giorni con trci»«pc«h 
colo di una diffusione della malat 
tia lo si è capito molto bene dalle 
decisioni assunte dal vertice svolto 
si ieri mattina in Prefettura presie 
duto dal ministro della Sanità Co
sta ed al quale hanno partecipato 
oltre al prefetto Corrado Catenacci 
diversi parlamentari l assessore re 
gionale alla Sanità Michele Colo 
gno e il sindaco di Bari Giovanni 
Vlernola 

«Non enfatizzate...» 
É staio lo stesso min&tio ad in 

formare i giornalisti e dopo o-niai 
solita raccomandazione alla 
«sdrammatizzazione dei (enome 
no» ed al.a «diffusione rielle norme 
igieniche che consentirebbero di 
bloccale la trasmissione della ma 
bttia in ponili giorni Costa ha 
sciorinato uno sene di dccisior in

dirizzate tutte al rafforzamento del 
cont'ollo del temtono da parte del
le autorità di polizia sanitaria Eco-
si nel'e prossime ore raddoppici 
(da 20 a 40 ) il numero dei carabi
nieri del Nas di Ban passeranno da 
5 a 15 le guardie di sanità da 12 a 
40 gli addetti ai controlli delle Usi 
resteranno* invece •SOM vtgttturbantK 
di Barnrrrpiegrtatt-m qnesfa-aaMia"»" 
Lo stesso personale del laboratono 
del PreadKa,multizonaJedi,prcv!eCbr 
'ione della Usi Bari 10 (dove si ef 
fettuano le analisi sui campioni di 
acqua di alimenti e di liquami) e 
enee per dirla con le parole di Co 
sta -un pò ingolfato» sarà da do
mani raddoppiato per consentire 
di fare in tempi più brevi 'ulti i con 
trolli necessari 

Misure drastiche (finalmente) 
per coloro che continuano a rac
cogliere commerciare e distribuire 
liquami di fogr a (destinati agli or
ti) e acqua di mare (per i pescato
ri) il Prefetto disporrà la revoca 
delle concessioni e il sequestro dei 
m»Z4i E che noi tutti negli scorsi 
giorni si siano mossi con la neces 
sana attenzione e dimostrato an 
che dal fatto che ancora len si è n 
tenuto u* le che lo stesso Prefetto 
solleciti con una circolare i Comu 
ni a rafforzare le misure di control 

• BARI -Non si può parlare di epidemia le 
condizioni di tutti gli ammalati tranne forse 
uno sono buone e qe ndi è assolutamente ne 
cessano per interessi generali e specifici che il 
fenomeno non venga evidenziato in eccesso 
ma venga mantenuto nelle sue proporzioni io 
credo che dobbiamo tutti quanu e voi ave'e un 
ruolo importante in questo contribuire a 
sdrammatizzare una situazione che se portata 
ali eccesso, anche solamente nella divulgazio
ne può portare molto più dannno di quanto in
vece ne può portare se affrontata nelle sue esat
te proporzioni» È con questo invito ai mais me
dia a collaborare che inizia a parlare con i gior
nalisti Raffaele Costa ministro della Sanità do
po due e più ore di vertice alla prefettura di Bari 
con autontà politiche militari e sanitarie della 
citta e della regione La parola d ordine è 

sdrammatizzare quasi che il colera a Bari Io abbia inventato il sistema 
dell informazione >• 

Peccato che dopo questa chiamata alle armi dei giornali e dei giorna
listi il ministro sia costretto a informare su una nutnta sene di decisioni 
che dicono con chiarezza che la situazione non è ancora sotto controllo 
E cosi quando Costa nngraziando pei I attenzione cerca di sottrarsi alle 
domande nfugiandosi nella stanza del prefetto i neo-arruolati si trasfor
mano in renitenti e ci vuole il solito somde-ite Tatarella comparso ali ul 
timo momento per convincere il suo collega che forse è il caso di venire 
di nuovo luon e fare la conferenza stampa prima annunciata e poi di fat
to cassata In quel momento come lo stesso Costa aveva appena annun
ciato i casi certi di colera erano dieci, di cui quattro accertati nelle ultime 
36 ore e perù il ministro spiega perché non si debba parlare di epidemia 
«Epidemia vuol dire intensissima presenza di un fenomeno infettivo n 
stretto nel tempo nonèilnostrocaso» E sullo scivoloso dolente tasto del 
rapporto tra colera in Puglia e colera in Albania con conseguente strasci
co di polemiche sulla responsabilità dei clandestini e il rischio di moder 
ne cacce agli untori il ministro non esclude nulla «limare ncorda non 

_ separa unisce- Ma poi si amva al dunque ai motivi ai un cosi massiccio 

to d̂ (B--ajBsiCutaauiu;l3ullor8tato-krafforjàffigttffaelfe struttfaspBBtOTai coròRSnSSnSBfeioni dM-artr» 
del c«WSm«Me«d1 "trafestr-scalrltM^ *denne*sopir3v^&ioneS«l^ d,coTOoTOeWmtnro^WrfftW* 

lo e prevenzione 

Scarichi abusivi 
Infine «Tutti gli scarichi abusivi -

ha annunciato Costa - saranno 
clorati prima dello scarico in ma
re» anche se né lui nò alcuna delle 
automa locali presenti ha poi potu 

abusivi, per lì quale nei giorni scor
si e statOkjgiohl;fatq»inrhe, un, «e»w 
reo della Guardia costiera dotato 
di un nvelatore a raggi infrarossi 

Ma non si tratta solo di scarichi 
abusivi propno ìer u deputato 
progressista sicola Magrone ha 
denunciato che addintt ira il repar
to irfettivi dell ospedale Fallacara 
di Triggiano dovè ncoverato uno 
dei casi accertati di colera versd 
.AJOI liquami nella rete fognante 
senza particolari protezioni E cosi 
sullo stato dell intera rete fognante 
regolare e abusiva che sia la Pro
cura della Repubblica ha annun
cialo «interventi massivi» per indivi
duare tutti i poli d infezione ed i re
lativi responsabili A scanso di 
equivoci il sindaco di Ban si è 
spontaneamente presentato len 
mattina al reggente della Procura 
Angelo Bassi per assicurare la mas
sima collaborazione 

delle diveoe autorità alle ipotesi di omissiom.gravi. Prima dell emergen
za e additi Bwa'riwrante qm'ili'iiltiiTit-dieci giorfrf'^riconoscere e-perv-
guire L ammissione e un lampo «Se abbiamo ritenuto di rafforzar»! con
trolli - dice alla fine il ministro - è pcrcne ci siamo convinti che era neces 
sano farlo» Ma è solo un momento La tromba toma a suonare 1 appe'lo 
«Lasciatemi ora parlare dell aspetto comportamentale se tutti i cittadini 
seguiranno le regole che sono state dettate fin dal 17 settembre e succes
sivamente reiterate con atti diversi il fenomeno si estingue certamente 
nel giro di pochissimi giorni sono norme igieniche che non voglio ripete 
re che conoscete e che saranno divulgate nei prossimi anche in modo 
semplice e immediato» E con questa promessa oi nuovi spot governativi 
il ministro si infila nell ascensore e lascia il campo e i microfoni a Tatarel 
la col quale il discorso va subito sul concreto «Presidente è vero cheque 
sti pnmi 100 miliardi per 1 emergenza colera in Puglia potrebbero diventa 
re 500'» ZI Q 

Sergio Rubini 

Enrica Scallar Agi 

Il regista pugliese Sergio Rubini racconta la tragica metamorfosi di una città 

«Dal Petruzzelli ai vibrioni, così muore Bari» 
FABRIZIO RONCONI 

• ROMA «SI ic il colera lo cono
sco • Per parlare del colera .on 
Sergio Rubini bisogna venire a Ci
necittà in una sala «mix» che sta 
oltre un castello di cartapesta al-
ben aiti il ponte levatoio le tom 
Casualmente una scenografia giu
sta per ragionare su un coidemia 
da Medio Evo \ 

Rub.ni è nato, trentasei ann fa a 
Grumo Appula venti chilometn da 
Bar. Un emigrante si può dire che 
ha fatto fortuna Attore e regista di 
successo sta controllando la pelli
cola di «Prestazione straordinaria» 
1 ultimo film da lui diretto e inter
pretato con Marghenta Buy in 
uscita il 4 novembre «Per quel gior
no saremo amvati a quattordici ca
si di colera » 

Ha ragione La media ormai è 
di uii caso accertato a' giorno «Ma 
ò cosi che cominciano le epide
mie» 

Lai, Rubini, affrontò quella del 
7 3 . -

SI nel 73 io ero ancora a Grumo 
Appula il mio paese che sta vici
no Bari, verso Altamura ricordo 
le scuole chiuse le raccomanda-
z.om dei genitori non mangiare 
roba cruda non usare I acqua 
ma anche allora come stavolta 

non ci fu rabbia 
E cosa ci fu? 

La gente ponsò a cono difendersi 
(Jal problema come evitare i vi
brioni Ma non -icordo un solo d • 
scorso sul come e perchè la Puglia 
era di colpo precipitata in un e i-
mu medioevale E anche in questi 
g orri non mi sembra ci sia trop
pa indignazione la gente ascol
ta si ramrranca ma poi aspetta 
sopporta 

Stavolta, però, Il governo, le au
torità, tendono, si ostinano a 
rassicurare, a ridimensionare... 

lo ho I impressione netta che per 
questo governo I epidemia sia sta
to più che altro in fastidio 

Si spieghi. 
Voglio dire che per questo gover 
no bravo a promettere luminosa 
efficienza lavoro allegria hnin 
vest un nuovo sogno italiaro 
beh I idea che una regione del 
Paese tosse ridotta a temere un e 
pioemia è parsa una faccenda 
inaccettabile co«l si sono com
portati come fanno loro quando ci 
sono problemi da nsolvere sorri-
sim di cortesia e subito a parlare 
d altro 

A parlare degli albanesi. Sulle 
prime, Il ministro Cesta lasciò 
Intendere che II colera veniva 

dall'cltra sponda dell'Adriatico. 
fl\ so'ito se tncano la co pa sugli 
altri Con I aggravante rhe in que
sto caso e era pure uni bc'la Jo
se di razzismo \>a a loro (a co
modo cosi Meglio dire che e col
pa degli altri che comunque non 
è una cosa scria piuttosto che af
frontare 1 emergenza di una citta 
ori lai invivibile di una regione 
c^e dopo ann di illusione s e or
mai rivelata parte integrante della 
tragedia meridionale 

Com'era la Puglia che lei lasciò 
per venire a fare cinema qui a 
Roma? 

lo p< rtu nel 78 avevo diciott an
ni e seppi ' a modo m o con 
urzzonti particolari con la mac 
china da presa come obiettivo 
partii anch io cerne un emigrante 
qualsiasi come partivano i giova
ni de' Sud e anch io timi a dor
mire in una pensione vicino la sta
zione l e n i in poi e successo 
che il cinema 1 ho fatto sul seno e 
cosi ora scendo di radu t,li orni 
granti tornano e casa di rado è un 
classico 

Ma quando scende, differenze 
r»e ncta? 

SI le differenze certe differenze ci 
sono le vedo quando vado giù 

Ne parli... 
Io ho lasciato una regione che 

sembrala un pò la Califo-nia d^l 
Sud C ciano le fabbriche e era la 
diffusa sensazione di un benesse
re che ci differenziava in qualche 
modo dalla Sicilia dalla Campa 
ma dalla Calabna 

Però lei, e altri come lei, erano 
già costretti a emigrare... 

Certo ma quello che voglio dire è 
che si partiva con meno rabbia 
meno disperazione davvero 
avevi I impressione di vivere in un 
Sud migliore 

E poi? 
Poi ^ono venuti gli anni Ottanta e 
i illusione e finita Non eravamo 
un Sud migliore anzi forse erava
mo il Sud peggiore 

Perchè? 
Perchè tanto per fare '..n esempio 
mentre lo Stato sferrava il più duro 
attacco alla camorra e a cosa no 
stra in Puglia nasceva la sacra co 
rona unita L organizzazione cri 
minale che s è poi attaccata alla 
regione come una tigna nel volge-
-e di pochissimi anni una cosa 
mostruosa 

Poi è sceso Pomicino a fare affa
ri... 

Non solo Aggiungo poi ha co 
minciato a fare affari gente come 
Casillo e poi poi e è stato il ro 
go che ha distiutto il Petruzzelli 
Ecco e è qualcosa di tragicamen 

te logico in tutto questo pnma in
cendiano il Petru27elli e poi salta
no fuori vibrioni del colera Èeosl 
che muore che si uccide una cit
ta 

Lei patii come una persona tra
dita. 

lu ho conlaPugln il classico rap
porto degli emigranti con la loro 
terra ur rapporto d amore-odio 
il fatto è che quando torno T casa 
a Grumo io il mio paese quasi 
non lo riconosco t cambiato tut
to 

Tutto, come? 
Credo che ì paesi siano diventati 
la vera periferia delle metropoli È 
inwibile Bari' Bene sono ancora 
meno vivibili i paesi che la circon
dano lo vivevo in tn paesino do
ve non accadeva nella per anni in
teri dove la tranq nllita era addirit
tura esasperante Ora invece 
quando torno a Grumo sento di
scorsi tipo sai quello li deve paga
re il pizzo il figlio di quell altro si 
droga e me li (arno cosi questi 
ragionamenti senza un filo di pie
tà disolidaneta ma freddamente 
tranquilli perchè per chi abita li 
in Puglia a Bar come a Grumo la 
vita quotidiana è ormai questa 

Ci sono speranze? 
Purtroppo io ho più paure che 
speranze 

E cosa può esserci di peggio di 
un'epidemia di colera? 

Possono esserci i paladini che ar 
nveranno a dire ora ci pensiamo 
noi Temo quelli come Tatarella 
per intenderci penso alla buona 
borghesia barese che negli anni 
Cinquanta era di destra e che do
po gli anni in cui somse ad Aldo 
Moro ora potrebbe rifugiarsi an

cora a destra 
Ha telefonato a casa In questi 
giorni? 

SI certo mamma e papa e mia 
sorella stanno bene ma certo ora 
che i vibnoni sono anche nella 
verdura nelle fogne devono stare 
attenti ma è già la seconda epi 
demia come dire7 sono abitua
ti 
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